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P O T T I N O DI CAPUANO, Relatore. 

La riunione comincia alle 10. 

P R E S I D E N T E comunica che sono in 
congedo per mobilitazione i Consiglieri na-
zionali Feroldi Antonisi De Rosa, Pareschi e 
Rojatti. 

Sono in congedo ordinario i Consiglieri 
nazionali Laghi, Lai, Muzzarini e Savini. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Dà il benvenuto nella Commissione al 
Consigliere nazionale Venerosi Pesciolini. 

Al camerata Maoli, colpito da gravis-
simo lutto per la morte del fratello, esprime 
i sentimenti di fraterno cameratismo della 
Commissione. 

ATTI, Segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Saluto ai Camerati combattenti. 

P R E S I D E N T E rivolge un cordiale saluto 
ai Camerati smobilitati che ritornano dal-
l'Albania, e formula fervidi voti per i camerati 
che si trovano ancora combattenti in Libia. 
(Approvazioni). 

Discussione del disegno di legge: Norme rela-
tive all'emissione di ordini di accredita-
mento per taluni servizi del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste. (1375) 

P I L E R I , Relatore, ricorda che la legge 
21 ottobre 1940-XVIII , n. 1586, contenente 
norme relative all'emissione di ordini di accre-
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ditamento per taluni servizi del Ministero | 
dell'Agricoltura e delle Foreste, dà, t ra l'al-
tro, facoltà fino al 30 giugno 1941-XIX, di 
provvedere mediante ordini di accreditamento 
al pagamento delle spese relative a missioni 
compiute dal personale degli uffici ed organi 
periferici del Ministero dell'Agricoltura e 
delle foreste, nonché del Genio Civile per i 
servizi della bonifica integrale. 

La stessa legge, al secondo e terzo comma 
dell'articolo unico, dà facoltà allo stesso Mi-
nistero di provvedere mediante ordini di ac-
creditamento al pagamento delle indennità di 
missione e di stipendio al personale provinciale 
addetto al servizio degli approvvigionamenti 
per l'alimentazione nazionale in periodo di 
guerra, istituito col Regio decreto-legge 18 di-
cembre 1939-XVIII n. 2222, nonché ai paga-
menti in conto di forniture fat te per le esigenze 
di tale servizio. 

I motivi che determinarono questo prov-
vedimento di legge, furono ampiamente il-
lustrati nella relazione ministeriale e in quella 
che l'oratore espose alla medesima Commis-
sione come relatore. La legge 18 novembre 
1923-11, n. 2440, contenente nuove disposi-
zioni sull'amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato, sta-
bilisce che i pagamenti debbono normal-
mente effettuarsi mediante mandati diretti, 
e solo eccezionalmente e in casi di assoluta 
impossibilità mediante ordini di accredita-
mento. Ma l'amministrazione centrale del Mi-
nistero dell'Agricoltura e delle foreste, a 
causa di inadeguata attrezzatura al centro, 
aveva dovuto per le accresciute esigenze dei 
servizi, specialmente in periodo di guerra, 
ricorrere con frequenza al pagamento median-
te ordini di accreditamento delle spese occor-
renti per il personale degli uffici periferici e 
specialmente di quelle per le missioni com-
piute dal personale. La Corte dei conti si era, 
però, rifiutata a dare corso a tali ordini di 
accreditamento; e quindi era stato necessa-
rio emanare uno speciale provvedimento di 
legge per dar carattere di regolarità al sistema 
seguito. 

I motivi che consigliarono l'adozione del 
provvedimento di legge anzidetto, perman-
gono tut tora. Infatt i lo stato di guerra in cui 
si trova attualmente il Paese non ha con-
sentito, come era previsto, di dare all'orga-
nizzazione centrale del Ministero dell'Agri-
coltura e delle foreste quell'assetto che possa 
permettere di fronteggiare l 'imponente svi-
luppo raggiunto dall 'attività degli uffici ed 
Organi periferici, sia per quanto riguarda le 
necessità sempre più in progressivo sviluppo 

della bonifica integrale, sia per quanto si ri-
ferisce alle necessità dell'incremento e della 
disciplina della produzione agraria, sia in-
fine per le nuove at t ivi tà affidate al Mini-
stero in ordine al servizio di approvvigiona-
menti per l'alimentazione nazionale in pe-
riodo di guerra. 

Pertanto col disegno di legge in esame si 
stabilisce una proroga fino al 30 giugno 1942-
X X delle facoltà di cui alla legge anzidetta, 
che erano limitate al 30 giugno prossimo; si 
chiarisce, poi, al comma 2 dell'articolo unico, 
che le disposizioni contenute nel secondo e 
terzo comma della legge 21 ottobre 1940-
XVII I , n. 1586 continueranno ad avere effetto 
fino alla soppressione della Direzione Gene-
rale dell 'Alimentazione prevista dall'articolo 
3 della legge 12 luglio 1940-XVIII, n. 1096; 
ed al' terzo comma si dispone che la proroga 
debba avere effetto anche per il servizio 
dell' approvvigionamento del carbone vege-
tale, di cui al terzo comma dell'articolo 13 
del Regio decreto legge 2 gennaio 1941-XIX, 
n. 1, il quale estende a tale servizio le norme 
contenute nella legge 21 ottobre 1940-XVIII, 
n. 1586. 

Per le predette considerazioni ritiene che 
'il disegno di legge in esame debba essere ap-
provato. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l'ar-
ticolo unico del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Estensione 

della garanzia del privilegio ai finanzia-
menti per le spese di gestione degli am-
massi ed a quelli per la selezione e prima 

• lavorazione dei prodotti ammassati. (1494) 
ALLEGRENI , Relatore, rileva che dalla 

relazione che accompagna il disegno di legge 
in esame risultano così opportune le finalità di 
esso che viene fa t to di chiedersi come mai il 
provvedimento non sia stato preso in pre-
cedenza. 

Sta di fa t to che gli enti ammassatori che 
funzionano nelle provincie, quando debbono 
pagare il prodotto ai conferenti, aprono dei 
conti di credito verso l ' istituto finanziatore; 
quando viceversa vendono il prodotto, incas-
sano dall 'acquirente il corrispettivo del valore 
del prodotto, oltre alla quota stabilita dalla 
legge che dispone l'ammasso, per le spese 
dell 'ammasso medesimo. Ora gli istituti fi-
nanziatori non consentivano agli enti affl-
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massatori predet t i di disporre di alcuna somma 
per il pagamento delle spese di ammasso, 
fino a che non fossero s ta t i comple tamente 
coperti gli anticipi fa t t i dal l ' is t i tuto. Ne con-
seguiva che gli enti, per poter pagare le spese, 
dovevano aprire dei conti correnti , il più delle 
volte cambiari , con un onere di interessi su-
periori alla misura min ima del 0.50 in più 
del tasso che si pra t icava per i f inanziamenti , 
e che ta lora giungeva al l ' I e anche all '1,50 
per cento, gravando così la gestione. 

Il disegno di legge in esame mira a con-
sentire agli enti ammassator i di poter fare 
questi f inanziamenti servendosi delle somme 
riscosse in più di quello che è il valore del 
prodotto, snellendo l 'amministrazione e dimi-
nuendo gli oneri del l 'ammasso. 

Il disegno di legge stabilisce poi anche 
le forme di garanzia degli is t i tut i per queste 
anticipazioni, con un privilegio che vale 
subito dopo quello già concesso per il credito 
agrario. 

Ricorda che gl ' inconvenient i sopra lamen-
ta t i non si verif icavano che in misura molto 
più modesta quando, in passato, gli enti am-
massatori potevano scegliere d i re t t amente gli 
is t i tut i di credito finanziatori nelle singole 
Provincie, ma che di recente questo non è 
s tato più possibile, per accordi in tervenut i 
al centro, che imponevano, per ogni provincia, 
gli is t i tut i di credito e per ciascuno la 
percentuale di f inanziamento. Si r imediò, 
allora, con un ' in tesa t ra le organizzazioni 
degli agricoltori e l ' I spe t to ra to del credito, 
approvata dal Ministero del l 'agricol tura, con 
la quale sì stabil iva sos tanzia lmente quan to è 
oggetto del disegno di legge oggi in esame. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'ar t i -
colo unico. 

(È approvato)« 
Dichiara approva to il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
delle agevolazioni fiscali accordate con il 
Regio decreto-legge 5 settembre 1938 
anno XYI, n. 1503, per l'affrancazione 
di colonie perpetue nel Veliterno. (1405) 
ORSOIiINI GENGELLI, Relatore, osserva 

che il disegno di legge in esame r iguarda la 
sistemazione delle colonie p e r p e t u e la cui 
affrancazione fu s tabi l i ta con una legge del 
1939; e ricorda che la Commissione legisla-
tiva dell 'agricoltura in una sua r iunione 

del l 'ot tobre 1939 esaminò un disegno di 
legge presentato dal Ministro per l'agricol-
tu ra e le foreste, e per il quale fu relatore il 
camerata Att i , estendente le medesime age-
volazioni anche ai comuni di Lanuvio e di 
Genzano. Formula il voto, da t rasmet te re 
al Ministro per l 'agricoltura e le foreste, che 
anche per dett i comuni, dei quali non è parola 
nel disegno di legge in esame, sia concessa 
la medesima proroga di un anno delle age-
volazioni fiscali per l 'affrancazione, così come 
si fa ora per il Veliterno. 

Fa poi presente che, a causa dello s ta to 
di guerra, molto probabi lmente anche la 
proroga per il periodo di un anno non pot rà 
essere sufficiente, da t a l 'assenza di numerosi 
interessati . Raccomanda perciò al Ministro 
dell 'agricoltura che, qualora entro il periodo 
predet to non vengano realizzate t u t t e le 
affrancazioni, le agevolazioni disposte ven-
gano ul ter iormente prorogate, affinchè tu t t i 
gli u tent i possano beneficiarne. 

Ricorda che nella predet ta riunione della 
Commissione dell 'agricoltura nel l 'ot tobre 1939 
segnalò l 'oppor tuni tà che le medesime agevo-
lazioni fossero estese anche alla zona di Ci-
s terna (Littoria), e che il Ministro per l 'agri-
coltura rispose che la questione doveva essere 
sollevata dalle organizzazioni competenti dei 
datori di lavoro e dei lavoratori dell 'agri-
coltura. Insiste perchè det te organizzazioni, 
rendendosi interpret i dei voti degli agricol-
tori di Cisterna, sollecitino dal Ministero per 
l 'agricol tura e le foreste il provvedimento 
invocato, in modo che il problema sia ri-
solto per Cisterna così come è s ta to risolto 
per Velletri. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E assicura i l Relatore che 
la sua raccomandazione, che è propr iamente 
una segnalazione, sarà f a t t a presente al 
Ministro per l 'agricoltura e le foreste, aggiun-
gendo che la Commissione legislativa del-
l 'agricoltura è pienamente consenziente. 

Per quanto r iguarda il problema di Ci-
sterna, avver te che sarà por ta to a conoscenza 
dei Presidenti delle due organizzazioni inte-
ressate, non presenti alla riunione odierna, 
il voto del relatore, perchè il problema stesso 
sia f inalmente risolto. 

Pone in discussione l 'articolo unico. 
(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Discussione del disegno di legge: Agevola-
zione della concessione di mutui da parte 
dell'Ente di colonizzazione del latifondo 
siciliano ai proprietari soggetti all'obbligo 
di appoderamento e maggior garanzia del 
rimborso all'Ente stesso delle somme anti-
cipate ai proprietari o spese per loro conto. 
(1406) 
P O T T I N O DI CAPUANO, Relatore, fa 

presente che il disegno di legge in esame non 
ha bisogno eli una particolare illustrazione, 
in quanto risponde a una evidente ut i l i tà 
e costituisce un modesto ampliamento delle 
disposizioni contenute nell 'articolo 13 della 
legge 2 gennaio 1940-XVIII sulla colonizza-
zione del latifondo siciliano, articolo dimo-
stratosi in par te difettoso e che ora si intende 
rendere più pronto ed efficace. 

In particolare, si è voluto, oppor tuna-
mente, facilitare la concessione di m u t u i 
da par te del l 'Ente di colonizzazione ai pro-
prietari soggetti all 'obbligo dell 'appodera-
mento, concedendo nello stesso tempo al-
l 'En te m u t u a n t e le dovute garanzie. 

L'articolo 13 della legge 2 gennaio 1940, 
anno X V I I I , dà dir i t to a l l 'Ente di coloniz-
zazione al privilegio legale sul fondo per il 
rimborso delle somme anticipate ai proprie-
tar i o spese per loro conto. Il privilegio 
prende posto immedia tamente dopo l ' im-
posta fondiaria e le relative sovraimposte 
provinciali e comunali; ma non ha effetto 
se l 'En te di colonizzazione non abbia prov-
veduto a trascrivere, nei 30 giorni dalla 
sua data , la delibera di approvazione del 
piano tecnico-economico eli t rasformazione 

dell 'immobile. Detto privilegio non offre 
però la sufficiente tutela del dir i t to de l l 'Ente 
di colonizzazione nel caso che il fondo sia 
sottoposto ad esecuzione immobiliare od a 
vendi ta con giudizio di purgazione, potendo 
le relative procedure esecutive svolgersi e 
concludersi a l l ' insaputa del l 'Ente di colo-
nizzazione. 

Per eliminare gli inconvenienti lamenta t i 
si dà facoltà, col presente disegno di legge, 
a l l 'Ente di colonizzazione di iscrivere ipo-
teca legale per i crediti sul fondo sottoposto 
alla colonizzazione, salvo restando il privi-
legio accordato. Viene poi stabilito che la 
trascrizione della delibera di approvazione 
del piano tecnico-economico di t ras forma-
zione, venga eseguita a nome del proprietario 
iscritto in .catasto e che abbia il possesso del 
fondo in base ad un titolo debi tamente t r a -
scritto, ed abbia anche efficacia, ai fini del 
privilegio, contro chiunque sia il proprie-
tario al momento in cui viene eseguita la 
trascrizione. La maggior garanzia che in 
tal modo si dà a l l 'Ente rende più facile la 
concessione dei mutu i , r iducendo al minimo 
la lunga e costosa is t ru t tor ia e la minuziosa 
documentazione, e ciò con grande vantaggio 
dei proprietari richiedenti il mutuo . 

Conclude proponendo l 'approvazione del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l 'arti-
colo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 10.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Norme relative all'emissione di ordini di accre-
ditamento per taluni servizi del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. (1375) 

A R T I C O L O UNICO. 

La facoltà di provvedere, mediante or-
dini di accreditamento, al pagamento delle 
spese relative a missioni compiute dal per-
sonale degli uffici ed organi periferici del 
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
nonché del genio civile per i servizi della 
bonifica integrale, prevista dall'articolo 
unico, primo comma, della legge 21 ottobre 
1940-XVIÌI, n. 1586, fino al 30 giugno 
1941-XIX, è prorogata fino al 30 giugno 
1942-XX. 

Restano ferme le disposizioni del secondo 
e terzo comma del detto articolo che conti-
nueranno ad aver effetto fino alla soppres-
sione della Direzione Generale dell'Alimenta-
zione, prevista dall'articolo 3 della legge 
12 luglio 1940-XVIII, n. 1096. 

La proroga di cui al precedente comma 
ha efletto anche per il servizio dell'approv-
vigionamento del carbone vegetale ai sensi 
del terzo comma dell'articolo 13 del Regio 
decreto-legge 2 gennaio 1941-XIX, n. 1. 

Estensione della garanzia del privilegio ai 
finanziamenti per le spese di gestione degli 
ammassi ed a quelli per la selezione e 
prima lavorazione dei prodotti ammassati. 
(1404) 

A R T I C O L O UNICO. 

Per sopperire alle spese inerenti alla ge-
stione degli ammassi obbligatori dei prodotti 
agricoli e alla selezione e prima lavorazione 
di quelli, fra tali prodotti, che ne siano su-
scettibili, gli enti ammassatori possono ot-
tenere anticipazioni dagli Istituti autoriz-
zati al finanziamento degli ammassi, nella 
misura che sarà, annualmente, determinata 
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Tali anticipazioni sono privilegiate sui 
prodotti conferiti e sul ricavo della loro ven-

dita, con privilegio di grado immediatamente 
posteriore a quello previsto dall'articolo 8, 
primo comma, del Regio decreto-legge 29 
luglio 1927-V, n. 1509, e successive modifi-
cazioni. 
Proroga delle agevolazioni fiscali accordate con 

il Regio decreto-legge 5 settembre 1938-
XYI, n. 1503, per l'affrancazione di colonie 
perpetue nel Veliterno. (1405) 

A R T I C O L O UNICO. 
Le agevolazioni fiscali stabilite dal Regio 

decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1503, 
convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, 
n. 181, si applicano anche ai contratt i regi-
strati dopo la scadenza del biennio previsto 
dal terzo comma dell'articolo unico del de-
creto-legge anzidetto e fino ad un anno dopo 
l 'entrata in vigore della presente legge. 

Agevolazione della concessione di mutui da 
parte dell'Ente di colonizzazione del lati-
fondo siciliano ai proprietari soggetti all'ob-
bligo di appoderamento e maggior garanzia 
del rimborso all'Ente stesso delle somme 
anticipate ai proprietari o spese per loro 
conto. (1406) 

A R T I C O L O UNICO. 
Al terzo comma dell'articolo 13 della legge 

2 gennaio 1940-XVIII, n. 1, sono aggiunti 
i seguenti altri due comma: 

« La trascrizione è eseguita al nome del 
proprietario iscritto nel catasto, il quale 
abbia il possesso dell'immobile in base ad 
un titolo debi tamente trascritto, ed ha ef-
ficacia, ai fini del privilegio di cui al comma 
secondo, contro chiunque sia il proprietario 
al momento in cui è eseguita la trascrizione. 

« L 'Ente di colonizzazione ha facoltà di 
iscrivere ipoteca legale per i crediti indicati 
nel predetto secondo comma, salvo restando 
il privilegio ivi previsto». 
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